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Lunedì 12 luglio, 9.30, Sala C3 Le Ciminiere (Viale Africa, 12) Catania
SICUREZZA SUL LAVORO, COME DIFENDERSI DAL “NEMICO” STRESS
Strumenti e metodi di adeguamento al Testo unico 81/08, rivolti agli operatori 
CATANIA – In Europa circa il 22% dei lavoratori soffre di stress legato all’attività lavorativa e una percentuale compresa tra il 50% e il 60% delle giornate lavorative perse in un anno è legata a questo fattore. In Italia, il valore si attesta al 27%, poco al di sopra della media europea. Con questi dati, la problematica non può che essere riconosciuta come rilevante, giustificandone in tal modo l’inserimento normativo nella lista dei rischi sensibili. 

LA LEGGE. Con l’obiettivo primario di rafforzare la tutela del lavoratore, il decreto legislativo 81/08 - meglio noto come Testo Unico sulla sicurezza sui luoghi di lavoro - nell’art.28 ha introdotto la valutazione del fattore di rischio da stress lavoro-correlato, per sensibilizzare i destinatari su aspetti importanti ai quali in passato è stata rivolta scarsa attenzione, forse perché ritenuti erroneamente poco rilevanti o di difficile definizione. Da qui l’obbligo per le aziende di effettuare la valutazione di tale rischio a partire dal 1 agosto 2010. Mentre per le Pubbliche Amministrazioni si comincerà dal 1 gennaio 2011.
MISURA, ANALISI, INTERVENTO. Organizzazione del lavoro, fattori ambientali, soggettivi e comunicazione sono i principali ambiti di riferimento per una valutazione che poggia su una difficoltà oggettiva di individuazione della fattispecie di rischio: quali sono le adeguate misure di prevenzione e di protezione, cosa fare e a chi affidarsi per metterle in pratica? Le risposte arriveranno dal seminario “Testo unico 81/08: prevenire i rischi da stress lavoro – correlato. Misura, analisi, intervento” promosso dal Gruppo Focus Management School e dall’Istituto B. Ramazzini (Servizio di medicina del lavoro e igiene industriale) – con il patrocinio di Comune, Provincia, Confindustria, Ance e Iperion Training&Consulting - che si svolgerà lunedì 12 luglio, alle 9.30, nella sala C3 del Centro congressuale Le Ciminiere di Catania.
Informazione e formazione saranno i punti fermi dell’incontro, che intende tracciare le linee guida nella gestione del rischio psicosociale sul luogo di lavoro, fornendo gli strumenti, indicando i metodi e approfondendo le misure, per una più ampia comprensione da parte di tutti i soggetti coinvolti: datori di lavoro, dipendenti, Responsabili del servizio di prevenzione e protezione (Rspp) e operatori della sicurezza, indirizzandoli verso il miglioramento del benessere organizzativo. 

Dopo i saluti del presidente della Provincia Regionale di Catania Giuseppe Castiglione, del sindaco Raffaele Stancanelli, dell’assessore provinciale alle Politiche del Lavoro e Formazione Francesco Ciancitto, del direttore di Confindustria Catania Alfio Franco Vinci, del presidente Ance Catania Andrea Vecchio e del presidente Sezione Consulenza Confindustria Catania Luigi Suma, seguiranno le relazioni programmate sul tema, tra cui quella di Francesco Prezzavento, presidente comitato regionale Inail, Stefano Cosentino, dirigente del Gruppo Focus Management School e del prof. Marcello Bellia, docente di Medicina del lavoro. Le conclusioni saranno affidate all’assessore Ciancitto.

A tutti i partecipanti verrà rilasciato l’attestato valido come aggiornamento per Aspp (Addetto servizio prevenzione e protezione) e Rspp, ai sensi dell’art. 32 del d.lgs 81/08.
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